
 
 

 
 

Il Padre Misericordioso  
L’abbraccio della Parola: il perdono di Dio 

 
Canto: (a scelta)  

 

Segno: Veste bianca 

 

Animatore: Dio riconosce come figli tutti quanti, sia giusti sia peccatori, semplicemente perché è 

Padre. Siamo amati da Dio non perché noi siamo buoni, ma perché lui è nostro Padre. Accogliendo 

come fratelli tutti i suoi figli, diventiamo come Lui che è misericordia in sé e per tutti. 

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 15,11-32) 
 

Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del 

patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più 

giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da 

dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a 

trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo 

mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i 

porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio 

padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: 

Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. 

Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora 

lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli 

disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo 

figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli 

l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo 

festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E 

cominciarono a far festa. Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a 

casa, udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli 

rispose: È tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto 

sano e salvo. Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a 

suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai 

dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i 

tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. Gli rispose il padre: 

Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché 

questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato». 

 

Salmo 90 

(a cori alterni) 
 

Tu che abiti al riparo dell’Altissimo 

e dimori all’ombra dell’Onnipotente, 

di’ al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, 

mio Dio, in cui confido». 
 

 

 

Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, 

dalla peste che distrugge. 

Ti coprirà con le sue penne 

sotto le sue ali troverai rifugio. 
 

La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza; 

non temerai i terrori della notte 
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né la freccia che vola di giorno, 

la peste che vaga nelle tenebre, 

lo sterminio che devasta a mezzogiorno. 
 

Mille cadranno al tuo fianco 

e diecimila alla tua destra; 

ma nulla ti potrà colpire. 
 

Solo che tu guardi, con i tuoi occhi 

vedrai il castigo degli empi. 

Poiché tuo rifugio è il Signore 

e hai fatto dell’Altissimo la tua dimora, 
 

 

 

 

non ti potrà colpire la sventura, 

nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 

Egli darà ordine ai suoi angeli 

di custodirti in tutti i tuoi passi. 
 

Sulle loro mani ti porteranno 

perché non inciampi nella pietra il tuo piede. 

Camminerai su aspidi e vipere, 

schiaccerai leoni e draghi. 
 

Lo salverò, perché a me si è affidato; 

lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome. 

Mi invocherà e gli darò risposta; 
 

presso di lui sarò nella sventura, 

lo salverò e lo renderò glorioso. 

Lo sazierò di lunghi giorni 

e gli mostrerò la mia salvezza. 

Breve pausa di silenzio 

 

Riflessione:  

 

Dai discorsi di Giovanni Paolo II 

“Và e d’ora in poi non peccare più” (Gv 8, 11): il perdono è dato gratuitamente, ma l’uomo è 

invitato a corrispondervi con un serio impegno di vita rinnovata. Dio conosce troppo bene le sue 

creature! Non ignora che la manifestazione sempre maggiore del suo amore finirà per suscitare nel 

peccatore il disgusto del peccato. Per questo l’amore di Dio si svolge nella continua offerta di 

perdono. Quanto eloquente è la parabola del figlio prodigo! Dal momento in cui egli s’allontana da 

casa, il padre vive nella trepidazione: attende, spera, scruta l’orizzonte. Rispetta la libertà del figlio, 

ma soffre. E quando il figlio si decide a fare ritorno, egli lo vede da lontano e gli va incontro, lo 

stringe forte tra le braccia e pieno di gioia comanda: “Mettetegli l’anello al dito - simbolo 

dell’alleanza - portate qui il vestito più bello e rivestitelo - simbolo della vita nuova - mettetegli i 

calzari ai piedi - simbolo della dignità riacquistata - e facciamo festa, perché questo mio figlio era 

morto ed è ritornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato!” (Lc 15, 11-32). 

 

 

Interrogativi per riflettere e meditare… 

 
Dio Padre ci ama di un amore infinito, però a volte pensiamo che ci punisce. Siamo consapevoli che 

Dio è Padre buono e vuole solo il nostro bene? 
 

Nella nostra vita quotidiana, nelle nostre famiglie, siamo capaci di perdonare e di accogliere chi ha 

sbagliato con noi, come ha fatto il padre misericordioso col figlio? 

 
Confronto…e  Preghiere spontanee 

 

Mi impegno a… 
 

Padre nostro… 
 

Preghiamo 
O Dio ti preghiamo di insegnarci il perdono verso i nostri fratelli, di insegnarci a non serbare astio e 

rancore se qualcuno sbaglia con noi: aiutaci a perdonare come tu fai. Per Cristo nostro Signore. Amen 
 

Canto: (a scelta) 


